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Forza Nuova ha quasi 10 anni di vita ma se consideriamo il periodo di 
incubazione e preparazione che ha preceduto la fondazione e il lancio del 
movimento possiamo dire di avere abbondantemente superato il decennio 
di attività e battaglia comunitaria. Dai pochi, sparuti nuclei di “sopravvis-
suti” alle precedenti ondate repressive che si rivolgevano ai due capi sto-
rici in esilio a Londra, siamo passati a una comunità militante compatta e 
operativa, a un unico movimento organizzato e legale. Il lancio stesso del 
movimento venne ritardato per tentare prima una forma di unità di am-
biente che ci venne resa impossibile da altrui scelte di politica politicante. 
Seguirono manovre repressive di disturbo che caddero completamente 
nel vuoto per la fermezza dei militanti decisi a restare compatti come una 
legione e a marciare insieme a “passi pesanti e lenti”. 
Inizialmente le sedi si contavano sulle dita di una mano, i capi erano an-
cora in esilio e anche nel mondo della destra radicale ben pochi avrebbero 
scommesso sulla sopravvivenza e l’avanzata del movimento. Ancora oggi 
troppo spesso chi ci rivolge critiche (giuste o errate che siano) omette di 
ricordare quella fase pionieristica durante la quale si doveva costruire da 
zero, contro tutto e contro tutti, il movimento militante sotto la protezione 
dell’Arcangelo Michele per la salvezza del nostro popolo. 
Anno dopo anno, FN è cresciuta fino a contare su dozzine di sedi, su un 
solido apparato di propaganda, ha gettato i semi di strutture corporative e 
sindacali, si è conquistata un proprio spazio politico, ha coagulato intorno 
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a sé altre realtà, ma soprattutto ha centrato gli obiettivi giusti in campo 
culturale e dottrinario. Gli “8 punti” del programma forzanovista, tanto 
attaccati e criticati dai nemici ma anche da amici polemici, sono stati 
come la Pietra che, scartata dai costruttori, è diventata testata d’angolo. 
Se i Valori che ne stavano all’origine erano antichi (o meglio: eterni) la 
loro formulazione era persino futurista. Tematiche che sembravano ormai 
dimenticate (la difesa della Vita umana dal concepimento, la difesa della 
vita nazionale dall’invasione extraeuropea e dall’usura bancaria, la difesa 
della nostra identità religiosa e culturale attaccata dal laicismo e dal rela-
tivismo) sembravano non essere di moda, quasi dei tabù. 
Abbiamo costretto l’ambiente della destra radicale a riconsiderare questi 
temi e ne abbiamo anticipato il riesplodere nel contesto politico e sociale 
nazionale. A distanza di quasi 10 anni ci apprestiamo a ripetere e rilancia-
re l’operazione. Siamo determinati a non cambiare gli “8 punti” che, oltre 
a offrire al nostro popolo una via di salvezza, garantiscono l’ortodossia 
dottrinaria e la granitica compattezza del movimento, ma allo stesso tem-
po, vogliamo ampliarli e svilupparli per giungere alle loro logiche con-
clusioni di fronte alle nuove sfide che ci vengono poste. In estrema sinte-
si: dobbiamo porci di fronte a ad alcuni fattori fondamentali in continua 
evoluzione. L’attacco del mondialismo alla esistenza stessa del nostro 
popolo si è fatto sempre più subdolo e totale nelle sue diverse forme. Le 
reazioni sociali, più o meno istintive, più o meno “ragionate” non manca-
no anche se sono spesso confuse, parziali, prive di coordinamento dottri-
nario e operativo. L’orizzonte politico si è tanto ampliato da costringerci 
a allargare e tradurre certe analisi da un contesto italiano a un contesto 
europeo e mondiale.
In aggiunta a questi fattori generali dobbiamo prendere atto del regime 
parasovietico che si sta instaurando in Italia: il capitalcomunismo. Un si-
stema che da una parte si salda in posizione ovviamente subalterna ai po-
teri forti transnazionali e dall’altra ritrova la sua compattezza ideologica 
e operativa nel rilancio dell’antifascismo elevato a mito fondante. Questo 
dato oggettivo dimostra la validità e la lungimiranza della presa di posi-
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zione forzanovista negli “8 punti” contro le leggi liberticide e contro la 
massoneria e i poteri forti che supportano e dirigono il capitalcomunismo 
italiano. Questo nuovo regime capitalcomunista che cercherà di saldare 
gli elementi neosovietici con quelli del relativismo liberale e del decaden-
tismo autodistruttivo più immorale, gode già di ampio sostegno da parte 
dei poteri forti internazionali ansiosi di dare inizio a un nuovo saccheggio 
della nostra economia nazionale. Il precedente governo liberale, d’altra 
parte, non ha fatto altro che preparare il terreno a tutto questo, marciando 
nella stessa direzione sia pure a velocità più moderata. 
In un tale contesto Forza Nuova ha tentato per quanto possibile di rispar-
miare al popolo e alla nazione questa ulteriore caduta verso l’abisso mo-
rale e materiale che ci aspetta, combattendo da sola la sue battaglie quan-
do necessario, ma anche inserendosi nelle contraddizioni del sistema e in 
certi frangenti, “sopportando l’insopportabile” pur di ostacolare il passo 
alle entità del caos e della dissoluzione. Oggi queste entità sono insediate 
al governo e dispongono dell’intero apparato dello stato per imporre la 
propria volontà al popolo. In questa situazione, il compito storico affidato 
a Forza Nuova è quello di dare vita a una vera Unica Opposizione, pren-
dendo atto che anche i partiti che sono esterni al nuovo regime, dissento-
no solo parzialmente, timidamente e confusamente dal nuovo corso. Solo 
Forza Nuova ha in se, nella sua integrità dottrinaria, i punti di riferimento 
per una vera opposizione a tutto campo. Gli “8 punti” del forzanovismo 
hanno un carattere non solo attuale, ma persino profetico e futurista . Non 
dovremo fare altro che essere conseguenti con noi stessi. 

VITA E FAMIGLIA
A distanza di tanti anni, lo sterminio abortista prosegue senza interruzio-
ne su scala industriale mentre a questo stanno per aggiungersi altre forme 
di “stregoneria tecnologicamente avanzata” come l’eutanasia e la mani-
polazione genetica degli embrioni umani. In tutto questo noi ravvisiamo 
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una volontà malata, decadentista e assassina contro la quale dobbiamo, 
se possibile, divenire ancora più intransigenti. Molti altri italiani sono 
contrari a simili eccessi della dissoluzione ma ben pochi lo sono in modo 
fermo e completo vedendo sia il loro carattere di crimini contro Dio, la 
natura e la vita che di attentato al futuro stesso del popolo e della stirpe. 
Molti si cullano beotamente nell’illusione che a questi mali si possa porre 
rimedio tramite una applicazione “benevola” delle leggi vigenti. A tutto 
questo Forza Nuova oppone la volontà irrevocabile di abrogare totalmen-
te ogni legge che violi il principio della difesa e della sacralità della vita 
umana innocente. 
Un discorso simile si può fare riguardo ai prossimi crimini contro la mo-
rale, la natura e la famiglia come i grotteschi pseudomatrimoni omoses-
suali con il loro orrendo corollario delle adozioni di bambini da parte dei 
sodomiti. A lato di tutto questo noi vediamo i primi discreti eperimenti di 
“educazione sessuale” nelle scuole dove si cercherà di plasmare i bambi-
ni al di fuori della morale naturale e tradizionale per preparali a ogni tipo 
di sessualità, incluse quelle “alternative”. Di fronte a tutto questo Forza 
Nuova si arrocca in una opposizione radicale e irriducibile. Noi conoscia-
mo e riconosciamo una sola famiglia, quella naturale come esiste da sem-
pre, con i suoi ruoli interni – Padre, Madre e figli – e la sua Morale con-
seguente. Questa famiglia, a sua volta è in genere inserita in un sistema 
più vasto di parentele e solidarietà, una volta conosciuto come Clan e che 
andrebbe a sua volta tutelato e rivalorizzato. Di conseguenza Forza Nuo-
va si schiera contro tutto ciò che minaccia la famiglia tradizionale: dalla 
poligamia islamica alle “regolarizzazioni” omosessuali, alla immoralità 
dilagante nei media che fa da brodo di coltura alla distruzione del nucleo 
famigliare e alla eliminazione dei ruoli naturali. E’ ormai indispensabile 
opporsi apertamente al folle processo di mascolinizzazione della Don-
na tanto quanto a quello di femminilizzazione dell’Uomo. Similmente, 
è urgente riscoprire il ruolo specifico del Genitore (Padre come incarna-
zione di Giustizia serena e severa insieme, Madre come incarnazione di 
dolcezza, comprensione e consolazione). Nella Famiglia il bambino deve 
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imparare a essere Persona sociale, imparando una sana e naturale disu-
guaglianza organica, quella secondo la quale solo chi ha più doveri potrà 
accampare maggiori diritti. Naturalmente, la Famiglia da sola non è in 
grado di portare a termine l’intero processo di formazione e crescita dei 
bambini e quindi deve essere integrata da una scuola sana, che combatta 
la droga e la perdita di identità dei ruoli, che ribadisca il concetto di disu-
guaglianza organica nello Stato e nella società, che formi Persone uma-
namente complete nello Spirito, nel Pensiero e quindi nell’Azione, capaci 
un domani di assumersi doveri e responsabilità. Infine, Famiglia e Scuola 
insieme devono educare i bambini e i ragazzi al culto della Fede religio-
sa e dell’Amor di Patria intesi nel senso più alto di questi termini, spinti 
fino agli estremi dell’eroismo, visto non come fatto episodico e fuori dal 
comune ma come atteggiamento quotidiano e normale di tutti gli uomini 
liberi facenti parte di un popolo libero. Va da se che questo presuppone 
una riforma radicale della scuola, dei programmi, dei libri di testo e degli 
stessi metodi di educazione e formazione della Gioventù.

IL DRAMMA DELLE INVASIONI E LA DIFESA DELLA PATRIA
Un pericolo enorme e urgente è quello della immigrazione extraeuropea 
su larga scala. Questa immigrazione in gran parte, ma non solo, islamica 
costituisce ormai una vera e propria invasione di massa, uno tsunami de-
mografico, che però gli italiani, cosi come molti altri europei, percepisco-
no quasi esclusivamente quando vengono colpiti direttamente (nell’as-
segnazione delle case popolari, nella ricerca di un posto di lavoro, nella 
sicurezza del proprio quartiere ridotto a terra di nessuno dalla criminalità 
straniera, ecc) o al massimo, in modo parziale e settoriale, vale a dire a li-
vello di stabilità sociale, di sicurezza, di violazione della legalità, oppure 
a livello di minaccia per l’integrità etnica e culturale o ancora per quella 
della fede religiosa, ecc. Solo Forza Nuova ha una precisa visione organi-
ca dell’insieme che collega e riassume in se tutti gli aspetti della minaccia 
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e al tempo stesso una proposta che costituisce l’unica soluzione per la 
sopravvivenza del nostro popolo: il rimpatrio, umano certo, ma rapido e 
totale, di tutti gli extraeuropei, legali e illegali, islamici e non, integralisti 
e moderati. Dobbiamo inoltre ribadire che, se si vede la questione da un 
punto di vista della sopravvivenza e del destino della nostra nazione, la 
discriminante tra immigrati non può essere quella tra “regolari” e “clan-
destini” e neppure quella tra “chi lavora” e “chi non fa niente” perché la 
prima è una distinzione burocratica e amministrativa mutevole nel tempo 
e dipendente dalla classe politica di governo che può concedere o revoca-
re le regolarizzazioni mentre la seconda esiste anche tra gli stessi italiani 
ed è esclusivamente utilitaristica in senso bassamente liberale. 
La vera discriminante è solo tra gli immigrati che possono essere integrati 
nel nostro popolo senza snaturarlo in senso etnico, religioso o culturale 
e quelli che, indipendentemente dalle loro intenzioni soggettive, com-
promettono il futuro del popolo italiano. I figli di europei cristiani che 
crescono in Italia possono diventare veri italiani (sempre che vogliano 
sinceramente esserlo) e lo stesso, a maggior ragione, vale per stranieri di 
origine italiana. Ben diverso è il caso degli extraeuropei, soprattutto, ma 
non solo, quelli di religione islamica o comunque non cristiana che, come 
insegna la storia, tendono a scontrarsi con gli europei in modo colletti-
vamente istintivo cioè, ribadiamo, in modo indipendente dalla propria 
volontà soggettiva e momentanea. Del resto altrettanto collettiva e istin-
tiva è stata nei millenni la reazione degli italiani. Le grandi intrusioni di 
popoli extraeuropei sono state alla fine sempre respinte dall’Italia (pen-
siamo a Cartaginesi, arabi e turchi lungo le nostre coste) mentre quelle 
di altri europei come Goti e Longobardi, sono state alla fine assorbite e 
assimilate (seppure dopo fasi di transizione dolorose e anche questo deve 
far riflettere). 
Il nuovo regime capitalcomunista non potrà che esasperare ulteriormente 
l’invasione, aprendo ancora di più le frontiere, dando agli invasori spazi 
sociali, case e lavoro a scapito degli italiani, il diritto di voto, lo spa-
zio per le moschee, ecc. La drammaticità della situazione non permette 
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tentennamenti e indecisioni registrati nel passato in certi ambienti “di 
destra” imborghesiti o malati di intellettualismo astratto. Forza Nuova 
si deve inserire in tutti i frangenti di crisi generati dall’invasione in atto, 
difendendo il diritto alla casa e al lavoro degli italiani, la loro tradizione 
culturale e religiosa, le loro città e quartieri. In altri termini, FN si pone 
a difesa della Patria e dei suoi confini naturali. Confini intesi non come 
sterile puntiglio irredentistico patriottardo da sciovinismo ottocentesco, 
ma piuttosto come limiti di sicurezza della sfera vitale del nostro popolo 
aggredito da molteplici direzioni. 
Difesa della Patria significa oggi anche opporsi all’invasione economica 
dei prodotti cinesi (sfornati da un sistema che applica ormai da molti anni 
il capitalcomunismo schiavistico più spietato) che minacciano l’ econo-
mia italiana a tutti i livelli. Ma alla stessa stregua, significa anche opporsi, 
per fare altri esempi, all’invasione dei prodotti alimentari nordafricani e 
a quella dei capi d’abbigliamento prodotti da multinazionali spietate e 
arroganti che sfruttano il lavoro schiavistico o semischiavistico del terzo 
mondo.
E ancora, la politica forzanovista di difesa della Patria implica l’opposi-
zione contro il rullo compressore mediatico cosmopolita e contro le sette 
di ogni tendenza e provenienza che minacciano la cultura italiana. Il pro-
liferare di logge e sette, in particolare, è insieme sintomo e fattore di ac-
celerazione del processo di disgregazione del nostro tessuto nazionale. Si 
inserisce in questo contesto la difesa della  identità cattolica, vera anima 
viva della nostra cultura, trincea di difesa contro tutte le tendenze disgre-
gatrici dello spirito, siano esse “americane”, orientaleggianti o esoterico-
massoniche. D’altra parte certe tendenze iperecumeniche di una parte del 
clero rappresentano un ulteriore fattore disgregante della nostra cultura 
nazionale, una sorta di cavallo di Troia. 
Se il ripristino del Concordato stipulato in tempi di solidarietà e ordine 
nazionali resta un punto di riferimento imprescindibile a lunga scadenza, 
questo, dovendo per definizione essere stipulato da due parti , Stato e 
Chiesa, implica oggi non una ma almeno due rivoluzioni in senso positi-
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vo: appunto, una nello Stato e una nella Chiesa e non potrà realizzarsi a 
pieno in mancanza di tali presupposti. Naturalmente, non possiamo atten-
dere questa doppia rivoluzione per difendere la nostra identità di nazione 
cristiana cattolica. La nostra azione sul piano sacrale e religioso deve 
svilupparsi in tutta la sua ampiezza, con o senza l’assenso di gerarchie 
spesso confuse. Il nostro obiettivo in campo religioso è quello di ridare 
Dio all’Italia e l’Italia a Dio, piaccia o non piaccia a certi “cattolici”

LO STATO
L’attuale concezione dello Stato è ormai bassamente burocratica e mate-
rialista, priva di vere prospettive superiori. E’ sintomatico che la semplice 
citazione di “Dio”, in politica, scateni spesso reazioni negative in nome 
del “laicismo” e che oggi, il dibattito sulla struttura statale non vada oltre 
quello tra i propugnatori del centralismo e i fautori del decentramento 
regionalistico. Questa mancanza di una vera Missione superiore porta lo 
Stato moderno a prestare attenzione solo ai problemi materiali e a bre-
ve scadenza ai quali si oppongono misure limitate e palliativi, mentre i 
grandi problemi storici e decisivi che minacciano i destini di un Popolo 
(la denatalità, l’insufficienza energetica, la devastazione ambientale, la 
decadenza spirituale e morale, la perdita dell’identità nazionale, la servitù 
monetaria con il relativo, crescente debito pubblico conseguente) resta-
no puntualmente insoluti e si aggravano. Un’altra caratteristica di questo 
Stato è quella di essere repressivo coi cittadini comuni e la famiglie, sot-
toposti a pressione fiscale crescente e a leggi politiche liberticide ma ser-
vizievole con la unione “europea”, i potentati finanziari, l’imperialismo 
americano, ai quali si sacrifica sempre più la sovranità nazionale. Forte 
con i deboli e debole con i forti.
Nella concezione forzanovista, invece, lo Stato è qualcosa di più della 
semplice somma dei cittadini che al momento lo compongono e deve 
incarnare gli interessi e la missione storica del popolo non solo nel pre-
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sente ma anche e soprattutto nel futuro, partendo dalle radici della Stirpe 
che affondano nel passato: nella tradizione europea, nella filosofia greca, 
nella concezione politica romana, nella Fede cristiana. Lo Stato, seppur 
composto da uomini, non è un’istituzione esclusivamente umana. Non 
è un mistero che, a partire dalle prime grandi Civiltà fino alla rivoluzio-
ne francese e spesso anche oltre, lo Stato era generalmente considerato 
come di origine superiore, di “diritto divino”, una istituzione che doveva 
tutelare gli interessi e i destini storici del popolo. In altri termini, lo Stato 
è qualcosa di più di una semplice istituzione deputata alla gestione della 
cosa pubblica. Lo Stato è qualcosa di qualitativamente superiore e ne-
cessario, in quanto risponde alle esigenze derivanti dalla natura sociale 
dell’uomo. Lo Stato è l’organizzazione politica della società, l’istituzione 
chiamata a garantire la vita ordinata del consorzio civile. Di più, lo Stato 
è l’istituzione che deve ordinare al fine la vita del consorzio civile. Un 
fine che non è solo terreno (la salvaguardia dell’integrità fisica e morale 
del popolo, l’amministrazione della giustizia, l’armonia e la collabora-
zione tra le categorie sociali e produttive, la difesa e la promozione degli 
interessi nazionali, la repressione della criminalità, la garanzia di condi-
zioni di vita dignitose per il popolo, ecc.) ma anche celeste, avendo in 
vista il destino di eternità riservato agli uomini. Visto così il ruolo dello 
Stato assume una dimensione anche sacrale, che lo porta necessariamen-
te ad agire accanto alla Chiesa avendo entrambe le istituzioni in vista il 
bene dell’uomo, considerato sia sotto l’aspetto naturale sia sotto l’aspetto 
soprannaturale. Un’azione concorde, dunque, quella che Chiesa e Stato 
sono chiamati a condurre, un’azione che nella distinzione ben netta dei 
ruoli e delle competenze, persegue lo stesso fine: il bene comune degli 
uomini e delle famiglie che  compongono la comunità nazionale.  E’ chiaro 
che, in questa ottica, la corruzione, l’omissione dei propri doveri, la deva-
stazione ambientale, il favorire la denatalità, l’indebitamento pubblico, la 
mano libera lasciata ai “poteri forti” e a pochi “privati” a scapito dell’intera 
comunità e del suo futuro vengono a configurarsi non come semplici “erro-
ri” ma veri e propri atti di alto tradimento da trattare come tali. 
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Naturalmente, questa istituzione statale può strutturarsi in mille modi di-
versi, adattandosi a varie esigenze che variano nel tempo e nello spazio. 
Senza la pretesa di esaurire la concezione forzanovista dello Stato ci limi-
tiamo qui a sottolineare alcuni concetti urgenti e fondamentali:
--Sovranità nazionale. Lo Stato ha il dovere di tutelarla contro i poteri 
forti e le organizzazioni mondialiste,
--Sovranità energetica, senza la quale il futuro di un popolo è in balia dei 
ricatti internazionali.
--Sovranità monetaria realizzata dalla Moneta di Popolo senza indebitarsi 
con le grandi banche di emissione che applicano oggi la pratica dell’usu-
ra a popoli e stati. La moneta non deve essere di proprietà della banca 
di emissione che la richiede con tanto di interessi allo stato (il quale, a 
sua volta, per pagare deve aumentare vertiginosamente le tasse) ma deve 
essere proprietà della gente che la usa dandole valore reale, senza creare 
inflazione e debito pubblico.
--Sviluppo sostenibile inteso come progresso che rispetta gli equilibri na-
turali del nostro ambiente tenendo presente le esigenze di vita e di attività 
dei nostri discendenti.
--Struttura corporativa. Lo Stato deve essere composto da corpi sociali 
intermedi (famiglia, comunità locali, categorie e professioni del mondo 
del lavoro).
--Diritto alla Proprietà. Se il marxismo tenta di cancellare la proprietà, il 
liberalismo ha esasperato il “diritto della proprietà” lasciandole totale li-
bertà, compresa quella di distruggere o fagocitare la proprietà degli altri. 
Nella pratica, vedersi espropriare dallo stato o da un altro privato più for-
te o da una banca non fa differenza. Il risultato resta comunque la rovina 
della piccola e media proprietà, vale a dire della parte più attiva del nostro 
popolo. A tutto questo opponiamo “il Diritto ALLA Proprietà” vale a dire 
la massima diffusione possibile della proprietà a vantaggio dei singoli e 
delle famiglie, sia pure nel contesto della solidarietà nazionale che mette 
l’interesse della comunità al di sopra degli interessi egoistici, soprattutto 
di quelli transnazionali.
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Ovviamente, uno Stato radicalmente diverso da quello attuale richiede 
una diversa Costituzione nella quale si fissano i Valori fondamentali e i 
limiti entro i quali si potrà svolgere la dinamica politica e sociale. Chia-
ramente, in questa Costituzione dovranno essere fissati, fra gli altri, alcu-
ni elementi per definizione immodificabili da qualsivoglia procedimento 
giuridico quali la difesa della Vita umana innocente, senza eccezioni, la 
tutela della istituzione della Famiglia naturale, l’adozione del cattolicesi-
mo come religione di Stato, l’indissolubilità della nostra nazione e la pre-
servazione del suo carattere cattolico, europeo e romano, la sua missione 
storica di irradiare la Civiltà di Roma nel mondo. 

IL MONDO DEL LAVORO
L’attuale società borghese tende a smantella re lo stato sociale e a trasfor-
mare il “mondo del lavoro” in un “mercato del lavoro” dove i lavoratori o 
aspiranti tali, si vendono al migliore offerente del momento e i grandi ma-
nipolatori della finanza bancaria possono divorare, svendere o smembrare 
a piacimento le imprese secondo, appunto, le “leggi del mercato” quasi 
che queste debbano vivere di vita propria al di fuori e al di sopra degli uo-
mini e delle famiglie. La logica è quasi quella di un ritorno alla schiavitù, 
nel senso che si dimenticano i concetti di dignità e di rispetto del lavora-
tore e del produttore, lasciati soli, quasi come merce inerte, di fronte ai 
disumani meccanismi dell’economia globalizzata. Per contrastare questo 
processo disgregatore dovremo in futuro rafforzare lo Stato, quale difen-
sore naturale del nostro popolo e lo Stato, a sua volta, dovrà tutelare le 
categorie sociali garantendone la autorganizzazione in corporazioni dota-
te di proprie strutture (formative, assistenziali, ecc) e proprie dinamiche 
gestionali interne. In generale, ogni Corporazione dovrà essere autogesti-
ta liberamente al suo interno e essere rappresentata organicamente nello 
Stato, nelle sue istituzioni centrali e nelle sue procedure decisionali.
In particolare ci sono categorie di importanza strategica fondamentale per 
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il futuro di una nazione e che pertanto non possono essere lasciate in balia 
della globalizzazione ma meritano piuttosto una vera protezione sociale e 
una rappresentanza politica sotto forma di grandi corporazioni.
-- La prima è il settore agricolo (o più in generale agroalimentare) senza 
il quale un popolo può essere ricattato o condizionato per mancanza di 
cibo. Il mondo contadino produce il cibo per tutta la comunità nazionale, 
assicurandole la libertà effettiva, si prende da sempre cura del territorio, 
prevenendo i problemi ambientali, ma è anche un fattore di stabilità so-
ciale, di collegamento ideale e pratico tra il mondo della natura e quello 
della produzione economica, di continuità tra le generazioni come vera 
base sociale delle tradizioni. Uno Stato privo di una forte classe contadina 
autonoma è privo di vera indipendenza. In questa ottica dobbiamo respin-
gere ogni legge o trattato internazionale che danneggia questa categoria 
così come tutto ciò che devasta l’ambiente agricolo o che mira a rendere 
i contadini ostaggi del potere mondialista.
--Un altro settore vitale è l’artigianato, troppo spesso schiacciato dalla 
grande produzione, quando invece costituisce a lunga scadenza, un patri-
monio prezioso non solo sul piano economico e dei posti di lavoro, ma 
anche su quello sociale e culturale perché rappresenta una tradizione di 
abilità e sapere antichi ma in perenne rinnovamento dinamico, una tradi-
zione che contribuisce a caratterizzare l’identità del popolo italiano.
--L’industria nazionale è un altro elemento vitale. Per “industria naziona-
le” non si intendono le società con sede in Italia e attività produttive delo-
calizzate all’estero. Si intende invece l’industria sviluppata in Italia, con 
conoscenze tecniche italiane, radicata nella realtà italiana e (particolare 
non indifferente) che da lavoro agli italiani. In altre parole, l’insieme di 
industrie, grandi , medie o piccole, statali. private o miste che siano, i cui 
destini sono indissolubilmente legati a quelli della Patria.
-- Questo è tanto più vero nei settori di interesse strategico essenziale 
come quello degli armamenti (soprattutto quelli maggiormente sofisti-
cati) e quello energetico, settore troppo spesso visto, oggi, solo nei suoi 
elementi distinti ma non nella sua totalità che potrebbe essere tutelata 
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e coordinata solo nell’ambito di una grande e solida corporazione del-
l’energia, capace di reggere il confronto con le multinazionali. D’altra 
parte, lo scenario economico e tecnologico mondiale è attualmente in pe-
renne trasformazione e rinnovamento. Il naturale corollario è quello del-
la tutela della categoria delle “intelligenze strategiche”, vale a dire tutto 
quel mondo di scienziati, studiosi e ricercatori che attualmente viene tra-
scurato dallo stato italiano,  e saccheggiato da Stati Uniti e multinazionali 
E’ preciso dovere della comunità nazionale prendersi cura delle proprie 
menti migliori, incoraggiarle a lavorare in Patria e farle esprimere al loro 
meglio.

COL POPOLO ITALIANO CONTRO LO SFRUTTAMENTO 
UNA NUOVA POLITICA ESTERA
Un’altra minaccia alla nostra sopravvivenza come popolo libero è l’of-
fensiva speculativa della finanza internazionale cosmopolita. Il pericolo 
che si profila è quello di una speculazione finanziaria senza precedenti 
capace di devastare l’economia italiana con la complicità di fatto di un 
neocomunismo statalista. Entrambi gli elementi, la grande finanza e il 
comunismo, sembrano oggi determinati a dissanguare la parte più attiva e 
produttiva del popolo. In contrapposizione a questa tenaglia, Forza Nuo-
va dovrà combattere una dura battaglia imperniata su alcuni punti cardine 
come:
--Azione continua contro l’attuale sistema bancario che sta espropriando 
gli italiani di tutte la classi sociali, imprenditori e dipendenti. 
--Moneta di popolo. Cancellazione di tutti i debiti degli italiani verso le 
banche di emissione del denaro, per definizione appartenente alla gente 
che lo usa e ne crea il valore.
--Nazionalizzazione e/o Socializzazione della Banca d’Italia, che deve 
diventare di proprietà del popolo italiano.
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--Prima casa di proprietà per la Famiglia italiana. Abolizione di tutte le 
tasse e i debiti che gravano sui proprietari della casa che abitano. 
--Inalienabilità della proprietà agricola famigliare, della piccola e media 
impresa e della abitazione di famiglia su base ereditaria.
--Reintegro dei legittimi proprietari nel possesso di case, terreni agricoli, 
impianti industriali e artigianali, negozi, ecc. espropriati negli anni per 
mezzo dell’usura.
--Dare alle categorie del lavoro un’ampia autonomia autogestionale rico-
noscendone il ruolo naturale di corpi sociali intermedi.
In opposizione al sistema, Forza Nuova è impegnata  a gettare i semi di 
una nuova economia italiana fondata sulle Corporazioni, intese come cor-
pi sociali vivi e operanti, sulla massima distribuzione della proprietà pri-
vata e familiare, sulla eliminazione di ogni debito iniquo. Solo liberando 
il nostro popolo dalla schiavitù del denaro-debito sarà possibile instaurare 
una vera giustizia sociale. Ma anche un regime di giustizia sociale realiz-
zata non potrà tutelare il proprio popolo e le sue conquiste sociali senza 
una forte politica estera che permetta di resistere alle pressioni e ai ricatti 
del mondialismo globalizzatore. Questo a sua volta implica:
--Una ricerca dell’autosufficienza energetica con lo sviluppo e l’appli-
cazione di fonti alternative di energia che ci affranchino dal ricatto e dal 
controllo soffocante delle multinazionali e delle potenze straniere.
--Un serio rafforzamento militare con la creazione di una “forza di dis-
suasione strategica” anche nucleare e di una Milizia Popolare radicata 
sul territorio, (secondo i modelli, fra gli altri, francese e svizzero). Non 
è affatto necessario “superare” le superpotenze sul piano militare. È suf-
ficiente raggiungere un potenziale difensivo e reattivo tale da rendere 
un’eventuale aggressione esterna antieconomica, non pagante in termini 
umani, ingestibile in termini politici, quasi suicida e quindi improponibi-
le in termini militari.
--Una ricerca spregiudicata di nuove alleanze al di fuori della NATO. Non 
si vede perché dovremmo accettare la logica americanocentrica e sionista 
e non guardare a soluzioni del tutto nuove come a patti politicomilitari 
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con Russia, Ucraina e altri Paesi nell’ambito di un progetto geopolitico 
veramente paneuropeo.   

QUALE EUROPA
L’attuale fase storica spinge e costringe verso un processo di riunificazio-
ne dell’Europa. Nessuno Stato europeo può sperare di competere da solo 
sul piano energetico, produttivo, economico e quindi neppure politico e 
militare, con i colossi del XXI° secolo come gli Stati Uniti, la umma 
islamica, la Cina, ai quali se ne stanno aggiungendo altri come l’India 
e l’aspirante blocco panturco. Ma se da una parte la costruzione di una 
fortezza Europa appare indispensabile per la salvezza di tutti i suoi po-
poli, dall’altra è evidente che l’attuale formula illuministica e massonica 
della comunità europea è totalmente negativa. I problemi fondamentali 
del continente europeo sono, su scala più vasta, gli stessi che affliggono 
l’Italia e che abbiamo già affrontato: intromissione dei “poteri forti”, lo-
gica sterminazionista nemica della Vita (aborto su scala industriale, euta-
nasia, manipolazioni genetiche, ecc) denatalità, invasione immigratoria, 
occupazione militare e politica americana, distruzione della Famiglia, di-
lagare dei prodotti provenienti da potenze concorrenti, servitù monetaria 
e conseguente indebitamento, repressione del dissenso interno (incarnata 
dal “mandato di cattura europeo”) crisi dello Stato e decadenza culturale 
e morale. E’ chiaro che le soluzioni propugnate da FN per l’Italia valgono 
in linea generale anche per tutta l’Europa. In questo contesto dobbiamo 
aggiungere alcune puntualizzazioni.
--L’Europa che noi vogliamo deve essere fondata sui principi del Cristia-
nesimo, della tradizione culturale europea, della filosofia greca e della 
concezione politica e giuridica romana.
--I confini dell’Europa devono seguire una logica storica, geografica, reli-
giosa, etnica e culturale che includa tutti i popoli dall’Atlantico alla Rus-
sia (compresa) ma che escluda totalmente tutti i corpi estranei quali la 
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Turchia e Israele.
--Tali confini devono essere effettivi, vale a dire proteggere i popoli dal-
l’immigrazione extraeuropea e dal dilagare dei prodotti stranieri.
--L’unità europea deve portare a una compattezza sul piano etnico, cultu-
rale e religioso ma anche giuridico e socioeconomico sotto forma di Stato 
sociale di ispirazione cristiana.
Inoltre questa Europa unita che noi auspichiamo deve avere una chiara e 
forte politica estera qualificata da alcuni punti fermi fondamentali.
--Il rifiuto di accogliere in Europa corpi estranei quali basi, centrali spio-
nistiche di tutti i tipi e truppe di occupazione americane.
--La collaborazione con tutti i popoli “europei d’oltremare” come quelli 
del meridione del Sudamerica, l’Australia e i Boeri sudafricani. 
--La tutela politica e militare delle minoranze cristiane sparse in Asia e 
Africa.
--L’appoggio al nazionalismo panarabo di tipo laico (tradizione rivoluzio-
naria nasseriana e baathista) in opposizione all’integralismo islamico. Il 
primo è un legittimo tentativo degli arabi (inclusi quelli cristiani) nelle ulti-
me due o tre generazioni di rendersi uniti, liberi e prosperi al di fuori delle 
ingerenze dei vari imperialismi mentre il secondo è esso stesso un imperia-
lismo espansionistico che vede nell’Europa un territorio di conquista.
--L’intervento politico, economico e sociale nel terzo mondo, in partico-
lare nell’Africa nera, per aiutare i popoli a rendersi autosufficienti nelle 
loro necessità fondamentali: alimentari, sanitarie, educative.
Tutto questo implica la costituzione di un Governo e di un esercito euro-
pei attivi e operanti. Fino a che la cosiddetta “Europa” sarà la risultante di 
mille contrapposizioni tra nazioni e centri di potere occulti e palesi, sarà 
debole e dannosa per i suoi stessi popoli. La vera Europa, per risorgere, 
avrà bisogno di un unico centro politico che incarni un Mito trascinante 
superiore. Questo potrà avvenire solo con una entità statale per sua natura 
“superiore” ai singoli popoli e che offra loro una grande missione storica: 
quella di “ordinare” il mondo facendone uno specchio dell’Ordine cele-
ste. Sarà la riscoperta del Mito imperiale (non imperialista!) di un pote-
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re “consacrato” dall’Alto e radicato in tanti popoli, imparentati, simili e 
uniti ma pur sempre distinti e vitali.  Sarà l’Impero Europeo delle cento 
bandiere.

2)   LE URGENZE DELLA FASE ATTUALE. 
FORZA NUOVA PER UNA OPPOSIZIONE NAZIONALE 

Di fronte all’instaurarsi in Italia di un regime capitalcomunista che si 
appresta a saldare lo statalismo repressivo marxista con la sudditanza ai 
poteri forti della grande finanza mondialista, Forza Nuova identifica tre 
aree di intervento urgente per controbattere la logica di asservimento e 
annientamento ai danni del nostro popolo:

A) IMMIGRAZIONE E SICUREZZA
B) DIFESA DELLA PROPRIETA’ E DELLA ECONOMIA ITALIANA
C) DIFESA DELLA VITA E DELLA FAMIGLIA

IMMIGRAZIONE E SICUREZZA 
SALVARE LA NAZIONE ITALIANA
In nome del destino della nostra comunità popolare noi chiediamo una 
inversione di tendenza nell’attuale politica verso l’immigrazione extraeu-
ropea. Noi vogliamo il rimpatrio degli immigrati extraeuropei, inclusi 
quelli di seconda o terza generazione che come dimostra la rivolta pari-
gina, restano ostili e inassimilabili in Europa ma che potrebbero portare 
nei loro paesi di origine energie e esperienze utili per la crescita econo-
mica, sociale e politica dei propri popoli. Paradossalmente (ma non trop-
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po) sono proprio quelli “integrati” che hanno imparato un lavoro utile e 
onesto i primi che dovrebbero essere rimpatriati nell’interesse dei propri 
Stati. Dobbiamo ribadire che ogni Popolo ha il diritto/dovere di cresce-
re e prosperare in modo libero e indipendente nella propria culla storica 
e geografica naturale secondo il principio “ogni Terra ha il suo Popolo, 
ogni Popolo ha la sua Terra”. Noi accusiamo i buonisti fautori della so-
cietà multietnica di essere nemici di tutti i Popoli, inclusi quelli asiatici, 
sudamericani o africani
Noi vogliamo una politica di “preferenza nazionale” a favore degli italiani 
in tutti i campi: nel lavoro, nella assegnazione delle case, nelle iniziative 
culturali, nelle pensioni, nella scuola, nella assistenza sanitaria, ecc.
Noi ci schieriamo a difesa della nostra identità nazionale cattolica minac-
ciata dall’avanzata delle sette, dall’integralismo islamico, dall’ateismo e 
dal relativismo di derivazione illuminista.
Noi ci opponiamo alla concessione del diritto di voto e al rilascio della 
nazionalità italiana a immigrati extraeuropei, alla costruzione di nuove 
moschee sul suolo nazionale, a tutte le vili debolezze che preparano il 
terreno a una futura esplosione dell’integralismo islamico. L’attuale clas-
se politica che permette la creazione dei presupposti per una catastrofe, 
porterà la triste responsabilità per le sofferenze e i lutti che ci aspettano 
nei prossimi anni. 
Noi vogliamo la difesa totale della nostra economia nazionale dall’attac-
co dei prodotti extraeuropei, soprattutto quelli cinesi, frutto di politiche di 
sfruttamento disumano e di schiavitù .
Noi affermiamo il diritto degli italiani all’autodifesa dalla criminalità a 
livello di base, per lo meno dove lo Stato è palesemente incapace di pro-
teggere i cittadini. Le strade e le piazze della nostra Patria che apparten-
gono di diritto al popolo italiano devono tornare ad appartenergli anche di 
fatto. Lo Stato deve riconoscere e tutelare il diritto naturale degli Italiani 
alla pratica dell’autodifesa, individuale, familiare e comunitaria, a livello 
di paese, quartiere o città.
DIFESA DELLA PROPRIETA’ E DELLA ECONOMIA ITALIANA
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In nome della prosperità del nostro popolo e della nobiltà del lavoro ita-
liano noi vogliamo la chiusura delle frontiere ai prodotti che minacciano 
la produzione italiana agricola, industriale, artigianale, tecnologica, ecc. 
Una politica simile è uno dei pilastri del celebre boom economico giap-
ponese.
Noi vogliamo una vera rivoluzione monetaria con la fine del signoraggio 
bancario che espropria il popolo e lo stato del loro denaro e crea inflazio-
ne continua. Noi vogliamo per contro che il denaro venga dichiarato pro-
prietà esclusiva del popolo che lo usa e gli attribuisce valore, cancellando 
così il debito pubblico attuale verso le banche di emissione e abbassando 
di conseguenza le tasse di circa il 50%. Noi chiediamo pertanto l’introdu-
zione di una Moneta di Popolo esente da debito e signoraggio che affian-
chi da subito l’attuale moneta-debito. 
Noi vogliamo la tutela del nostro popolo, dei cittadini e delle famiglie, dal 
potere disumano della grandi concentrazioni bancarie che stanno espro-
priando gli italiani del loro legittimo guadagno e delle loro stesse pro-
prietà. La prima casa, la proprietà agricola di famiglia, le imprese piccole 
e medie devono essere dichiarate elementi fondamentali dell’economia 
nazionale e in quanto tali, inalienabili e inespropriabili da parte di grandi 
banche e società finanziarie. Le proprietà già espropriate devono essere 
restituite (fatte salve le giuste spese) come beni sottratti per mezzo del-
l’usura. Nel sistema attuale i lavoratori e i produttori sono schiavizzati e 
vampirizzati dalle grandi banche e puniti quando violano questo potere. 
Noi vogliamo invece che le banche siano al servizio del popolo e vengano 
punite quando violano il principio dell’economia nazionale. In tale conte-
sto ribadiamo la necessità di socializzare la Banca d’Italia.
Noi chiediamo una ristrutturazione del sistema bancario che imponga ai 
gruppi maggiori una serie di limitazioni strategiche (di dimensioni, di 
territorio, di competenza) e di controlli incrociati a vantaggio di istituti 
di risparmio più piccoli radicati nel territorio e più vicini alle necessità 
della gente comune. Noi chiediamo che tutti coloro che sono stati rovinati 
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dal potere bancario e dalla eccessiva pressione fiscale o che rischiano di 
esserlo in futuro vengano protetti o reintegrati nel possesso della proprie-
tà. Chiediamo per contro che individui o istituzioni che si sono arricchiti 
grazie ad attività usuraie o di sfruttamento, vengano puniti, eventualmen-
te fino all’esproprio totale a vantaggio del popolo italiano. Noi chiediamo 
anche una tassazione su tutte le attività speculative finanziarie transna-
zionali.Noi chiediamo l’assegnazione delle case popolari alle famiglie 
italiane in proprietà (e non in affitto). Tutti i tipi di tassazione sulla prima 
casa devono essere aboliti. La casa di famiglia è una necessità imprescin-
dibile per un popolo civile e al tempo stesso, una fonte di spese . Punire i 
proprietari con delle tasse deriva da una perversa logica sovietica

PROTEZIONE DELLA VITA E DELLA FAMIGLIA
Noi vogliamo un’inversione totale di tendenza che porti alla tutela della 
vita umana innocente. Noi vogliamo la cancellazione integrale e definiti-
va di pratiche e legislazioni che violano questo Principio sacro naturale: 
dall’aborto sotto qualsiasi forma, all’eutanasia passando per la manipola-
zione genetica degli embrioni.
Noi vogliamo per contro sostenere la famiglia e la vita, a cominciare 
da quella dei bambini. Chiediamo dunque un’apposita legislazione che 
condanni ogni ufficializzazione dei rapporti contro natura e che sostenga 
massicciamente le famiglie numerose. Noi chiediamo forti incentivi per 
tutte le madri italiane dal momento del concepimento e per tutti i primi 
anni di vita del bambino. 
Noi chiediamo che la scuola dell’obbligo diventi gradualmente gratuita 
poiché è immorale imporre un pesante tributo economico alle famiglie 
per l’istruzione di base dei figli che è obbligatoria per legge e insieme, 
interesse fondamentale dell’intera comunità nazionale.
Vogliamo inoltre un nuovo Diritto legislativo che tuteli il principio del-
l’autorità e della responsabilità del Capofamiglia e l’introduzione della 
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Proprietà Famigliare Inalienabile per garantire la stabilità sociale della 
nostra comunità di popolo.
Infine, noi chiediamo che tutti i capitali e le strutture attualmente dirottati 
a favore di immigrati extraeuropei e omosessuali, vengano immediata-
mente reindirizzati a favore delle famiglie italiane più bisognose.

3)   SPIRITO, IDEE, AZIONE

UNA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DOVERI DELL’UOMO
Sul piano dei valori e insieme della pratica militante, dobbiamo ribadire 
come tutto ciò che è materiale, anche in politica, discende sempre dallo 
Spirituale. Una sana disposizione spirituale si esprime in idee razionali 
che a loro volta portano ordine anche sul piano pratico, politico e sociale. 
Viceversa, quando nella società vediamo guasti politici e umani, possia-
mo dedurne che la fonte è una disposizione spirituale malata. Le paure, 
gli egoismi, le bramosie smodate di successo e di ricchezza, a livello 
spirituale, hanno generato il liberalismo e il capitalismo mondialista che 
stanno devastando il mondo. L’odio contro Dio, contro le gerarchie natu-
rali e la stessa natura dell’uomo ha generato il comunismo marxista, tanto 
perverso, nella teoria come nella prassi, da crollare su se stesso, una volta 
realizzato, in un processo autodistruttivo che ha dell’emblematico.
Oggi l’Italia è governata da entità politiche che discendono da queste 
errate concezioni spirituali. In questo contesto dobbiamo sottolineare la 
matrice spirituale massonica e illuminista del sistema attuale che è ormai 
imbevuto di una mentalità relativista e giacobina in tutti i suoi apparati ed 
esponenti, inclusi quelli che non appartengono a nessuna setta o loggia. 
Possiamo dire che oggi, ormai, ogni volta che degli individui costitui-
scono un aggregato sociale, tendono a farlo con una mentalità da loggia 
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mentre in una società ancora sana ci si aggregava con una mentalità da 
feudo, da ordine monastico, da legione combattente o da famiglia rura-
le. Questa lotta spirituale è in fondo la più importante e il suo campo di 
battaglia sono i cuori e le menti. Primi fra tutti: i nostri cuori e le nostre 
menti, perché, che ci piaccia o non ci piaccia, noi stessi non possiamo 
essere del tutto immuni dall’atmosfera di dissoluzione e decadenza che ci 
circonda. 
Dalla battaglia spirituale discende quella delle Idee. E qui è indiscutibile 
che tutte le diverse entità della sovversione – dai comunisti ai servi fidati 
della grande finanza cosmopolita passando per i liberali e radicali abortisti 
e i fautori assortiti della sodomia e della droga libera – trovano un’intesa e 
un legame storico e strategico comune nell’antifascismo che da fenome-
no politico circoscritto nel tempo e nello spazio, viene elevato a sistema 
di idee, a ideologia comune di riferimento di tutti i sovversivi. A dimo-
strazione che certi eventi e simboli assumono, al di là della loro valenza 
immediata e transitoria, un valore permanente di punti di riferimento sim-
bolici immortali, quasi di miti, ai quali, inevitabilmente, si contrappon-
gono riferimenti e miti opposti, così come, da sempre, il buono, il bello, 
e il giusto si oppongono inevitabilmente al male, al brutto, all’ingiusto 
oggi incarnati dal sistema della dissoluzione. Oggi la categoria dell’anti-
fascismo costituisce una sorta di summa contro tutto ciò che rimanda alla 
concezione tradizionale della vita: creazione, ordine naturale, verità og-
gettiva, pietas, società organica, gerarchia, autorità, obbedienza, rispetto, 
onore, sacrificio sono principi, valori e concetti che suscitano fastidio, se 
non orrore, presso i variegati epigoni dell’antifascismo innalzato a catego-
ria qualificante tutto ciò che è bene e tutto ciò che è male. Siamo di fronte 
al termine che da solo rappresenta il capovolgimento della verità e delle 
categorie di bene e male (anche al di là della intenzioni dei protagonisti 
storici del fascismo e dell’antifascismo). Se poi vediamo in particolare la 
propensione spirituale della componente propriamente marxista del nuo-
vo regime, non possiamo che notare un triplice, atavico odio istintivo. 
Odio per ogni piccolo proprietario, soprattutto se contadino (anche se 
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di sinistra) perché incarna il maledetto Kulak da annientare come classe 
sociale radicata sulla sua terra e parte di una stirpe. Odio per il Sacerdote 
(si, persino per quello progressista e “compagno”) perché con la sua sola 
presenza ricorda l’esistenza di un Dio che ci ha creati “maschio” e “fem-
mina”, che ci ordina di procreare secondo natura, di onorare “il Padre e 
la Madre” e quindi di restare fedeli alla stirpe. Odio per il Fascista (anche 
quando “socialista” e anticapitalista) quello dichiarato e militante, pron-
to alla lotta, al sacrificio, al martirio, perché ricorda a tutti che proprio 
quando il marxismo sembra aver irreversibilmente conquistato tutta una 
nazione, la parte sana del popolo è ancora in tempo a reagire, a stronca-
re e annientare la sovversione in uno sforzo finale solo apparentemente 
disperato ma in realtà generoso e provvidenziale. Che nessuno illuda se 
stesso: questo odio è spiritualmente inestinguibile. Non mancheranno le 
occasioni per notarlo.

L’Uomo non è stato creato per vivere come un banale consumatore, un 
tubo digerente che risponde solo al proprio egoismo. L’Uomo è stato crea-
to per assolvere una serie di doveri, per vivere nell’ambito di una famiglia, 
di una stirpe, di una cultura, di una comunità di lavoro, di lotta, di storia 
e di destino. Assolvendo ai propri doveri verso Dio e verso la comunità, 
l’Uomo lascia un segno di se stesso su questa terra e insieme si prepara al 
passaggio nell’al di là, al giudizio e alla vita dopo la morte.
Se la morte è la madre di tutte le angosce, l’aspirazione all’immortalità è 
la madre di tutte le speranze, gioie e consolazioni. Ma è solo assolvendo 
ai propri doveri che si può aspirare all’immortalità spirituale e insieme, 
alla continuazione di se stessi in questo mondo attraverso l’eredità geneti-
ca (la procreazione dei figli) e la sopravvivenza morale nel ricordo di altri 
uomini. E’ sintomatico che le ideologie della sovversione sfornino periodi-
camente elenchi di “diritti umani” peraltro spesso disattesi. Un’operazio-
ne radicalmente rivoluzionaria è invece oggi una solenne  proclamazione 
universale dei Doveri dell’Uomo. Doveri assolvendo i quali l’Uomo si 
realizzerà secondo la propria natura e si renderà veramente libero da ogni 



MANIFESTO POLITICO DI OPPOSIZIONE 

25

MANIFESTO POLITICO DI OPPOSIZIONE La dottrina forzanovista

rimorso, dubbio, egoismo. Perché in fondo, questi Doveri fondamentali 
sono già scritti da sempre nel cuore umano. 
Oggi, un rullo compressore sta per abbattersi su di noi, sulle nostre fami-
glie, sulla nostra stirpe, sulla nostra Patria, sulla memoria dei Padri e sul 
futuro dei Figli, sulla nostra Fede e sulla nostra cultura. Il popolo al quale 
apparteniamo sembra dormire, spossato dopo secoli di storia. Ma una 
minoranza veglia nella notte e tiene acceso il fuoco sacro per rischiarare 
le tenebre. A questa minoranza è affidata oggi la missione di risvegliare il 
popolo. Questa missione è dura, difficile, ingrata? Può darsi. Ma coloro 
che pur sentendo questa chiamata, decideranno di rinunciare, verranno un 
giorno marchiati a fuoco come vili e traditori. Tutti quelli che combatte-
ranno perseverando fino alla fine, trionferanno sulla morte raggiungendo 
le vette dell’immortalità, davanti a Dio e alla stirpe. E ognuno di loro po-
trà dire come l’Eroe omerico Ettore:
“Non voglio morire senza lotta e senza gloria, voglio fare qualcosa di 
grande che sia tramandato anche agli uomini che verranno”.

FORZA NUOVA UNICA OPPOSIZIONE
FORZA NUOVA PER LA RICOSTRUZIONE NAZIONALE


